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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

N.333-A/9806.G.3.1/2645-2013 Roma, 24 aprile 2013 

CIRCOLARE 

OGGETTO: congedo sh·aordinario reh·ibuito ex art. 42, commi 5 e ss. del 
decreto legislativo n. 151 del 2001 - computabilità ai fini 
dell'anzianità di servizio e della progressione di carriera. 

ALLA SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 

DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

- Ufficio Affari Generali e Personale 
- Ufficio Analisi, Programmi e Documentazione 
- Ufficio Ordine Pubblico 
- Ufficio Relazioni Esterne e Cerimoniale 
- Ufficio per i Servizi Tecnico-Gestionali 
- Segreteria Tecnica del Progrmmna Operativo 

"Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d'Italia" 
- Ufficio per gli Interventi di Sviluppo 

delle Attività Almninistrative 

ALL'UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE 

DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

ALL'UFFICIO PER IL COORDINAMENTO E LA PIANIFICAZIONE 

DELLE FORZE DI POLIZIA 

ALL'UFFICIO CENTRALE JSPETTIVO 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFAR! GENERALI 

DELLA POLJZIA DI STATO 

ALLA DlREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA CRJMJNALE 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE ROMA 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DELLE 

COMUNICAZIONI E PER I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO ROMA 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DELL'IMMIGRAZIONE 

E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER l SERVIZI ANTIDROGA 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DJ SANITÀ 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO- LOGIST!Cl 

E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI DI RAGIONERIA 

ALL'UFFICIO CENTRALE JNTERFORZE PER LA SICUREZZA PERSONALE 

ALLA DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE 

ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

ALLA SCUOLA SUPERIORE DI POLIZIA 

ALLA SCUOLA DJ PERFEZIONAMENTO PER LE FORZE DJ POLIZIA 

AL CENTRO RICERCA SICUREZZA 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Al SIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO PRESIDENZIALE DELLA POLIZIA 

DISTATO PRESSO LA SOVRAJNTENDENZA CENTRALE DEI SERVIZI 

DI SICUREZZA DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 

SICUREZZA PRESSO IL VATICANO 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA SICUREZZA 

PRESSO !L SENATO DELLA REPUBBLICA 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 

SICUREZZA PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 

SICUREZZA PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

DEl MINISTRI- PALAZZO CHIGI 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 

SICUREZZA "PALAZZO VIMINALE" 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO SPECIALE DI PUBBLICA SICUREZZA 

PRESSO LA REGIONE SICILIANA 

AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA STRADALE 

AI SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE DI POLIZIA DI FRONTIERA 

AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA FERROVIARIA 

AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA POSTALE 

E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Al SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI MOBILI DELLA POLIZIA DI STATO 

Al SIGG. DIRIGENTI DEI GABINETTI REGIONALI 

ED INTERREGIONALI DI POLIZIA SCIENTIFICA 

Al SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI VOLO DELLA POLIZIA DI STATO 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

AL SIG. DIRIGENTE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO 

PER l SERVIZI A CA V ALLO LADISPOLI - ROMA 

AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO NAUTICO E SOMMOZZATORI 

DELLA POLIZIA DI STATO 

AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO ELETTRONICO NAZIONALE 

DELLA POLIZIA DI STATO 

Al SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI PREVENZIONE CRIMINE 

LA SPEZIA 

NAPOLI 

LORO SEDI 

AI SIGG. DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE, DI PERFEZIONAMENTO 

E CENTRI DI ADDESTRAMENTO DELLA POLIZIA DI STATO 

AI SIGG. DIRIGENTI DEI SERVJZI TECNICO-LOGISTICI E PATRIMONIALI 

Al SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE TELECOMUNICAZIONI 

AI SIGG. DIRETTORI DEGLI AUTOCENTRI DELLA POLIZIA DI STATO 

AL SIG. DIRETTORE DELLO STABILIMENTO E CENTRO RACCOLTA ARMI 

AI SIGG. DIRETTORI DEI CENTRI DI RACCOLTA REGIONALI 

ED INTERREGIONALI V.E.C.A. 

e, per conoscenza: 

ALLA SEGRETERIA PARTICOLARE DEL CAPO DELLA POLIZIA 

DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA 

CON FUNZIONI VICARIE 

ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA 

PREPOSTO ALL' ATTIV!TA' DI COORDINAMENTO E 

PIANIFICAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA 

ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA 

DIRETTORE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Come noto, l'art. 4 del decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119, 
enh·ato in vigore 1'11 agosto 2011, ha rifonnulato il testo dell'art. 42, comma 5, 
del decreto legislativo n. 151 del 2001, relativo all'istituto del congedo biezmale 
reh·ibuito, di cui può avvalersi il lavoratore dipendente per assistere i familiari 
riconosciuti persone in situazione di handicap grave, tassativamente individuati 
dalla stessa norma. 

n decreto legislativo precisa ed integra requisiti, effetti e limiti 
dell'istituto, puntualmente illush·ati dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
nella circolare n. l del 3 febbraio 2012 (trasmessa con ministeriale n. 
333.A/9806.G.3.1/2007-2012 del22 marzo 2012), a cui si rimanda integralmente 
per eventuali dubbi applicativi dell'istituto in esame. 

In questa sede si intende richiamare l'attenzione sulle disposizioni 
contenute al comma 5-quinquies dell'art. 42 che recita: "il periodo di cui nl comma 5 
non rileva ni fini della mnturnzione delle ferie, della tredicesimn mensilità e del 
trattamento di fine rapporto. Per quanto non espressamente previsto dai commi 5, 5-bis, 
5-ter e 5-quater si applicano le disposizioni dell'articolo 4, comma 2, della legge 8 marzo 
2000, n. 53". 

Il richiamato art. 4, cmmna 2, della legge 8 marzo 2000, n. 53 
sancisce: " ... il congedo non è computato nell'anzianità di servizio né ai fini 
previdenzia li . .. " 

Attesa la rilevanza di quest'ultima disposizione, si è ritenuto 
necessario formulare un apposito quesito al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, al fine di definire con chiarezza gli effetti che l'assenza a titolo di 
congedo per assistenza al familiare disabile grave produce sulla maturazione 
dell'anzianità di servizio ai fini della progressione di carriera e della pensione. 

Sulla problematica il Dipartimento della Fw1Zione Pubblica si è 
espresso nei seguenti termini: 

" ... il periodo del congedo deve essere riconosciuto ni fini dell'mzzinnità di 
servizio valevole per il mggiungimento del diritto n pensione e per In sua 
misum ... occorre poi considerare il richiamo nll'm·t. 4, comma 2, della l. n. 53 del 2000, 
nel quale è previsto che il congedo zzon è computato nell'anzianità di seruizio, lì dove 
l'anzianità di servizio è tenuta distinta dai fini previdenzinli. Pertanto, nd avviso dello 
scrivente, nell'esaminare l'istituto occorre distinguere In valenza dell' nnzimzitiì 
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maturata ml corso della fmizione del congedo e, cioè, l'effetto che si produce rispetto al 
trattamento pensionistico e quello elle riguarda invece il conseguimento del requisito 
della progressione di carriera e, quindi, i periodi di congedo sono validi ai fini 
pensionistici, ma non ai fini della progressione di carriera ... ". 

Alla luce di quanto chiarito nell'autorevole parere, si invitano gli 
uffici che amminish'aJ10 il personale ad uniformarsi alle disposizioni contenute 
al conuna 5-quinquies dell'art. 42 del d.lgs. 151/2001. 

Si precisa a tal proposito che, pur se il congedo in questione non 
può essere ritenuto utile ai fini della progressione di carriera, la procedma 
relativa al perfezionaJTiento dei decreti che collocru1o il dipendente in congedo 
straordinru·io resta decenh·ata e, pertanto, gli uffici che ricevono le istru1ze di 
congedo - una volta verificata la sussistenza dei presupposti di legge e la 
completezza della documentazione prodotta dal richiedente - dovrrumo curru·e 
l'adozione del provvedimento finale. 

A termine dell'iter procedurale una copia del decreto, già vistata 
dalla Ragioneria, dovrà essere inviata ai Servizi della Direzione Centrale per le 
Risorse Umane che anuninistrano il personale dei vari ruoli della Polizia di 
Stato, per la rideterminazione del posto di ruolo del dipendente che ha 
utilizzato il beneficio in parola. 

Si segnala che la presente circolare è consultabile sul portale 
Doppia vela. 
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